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In alcuni distributori il prezzo del carburante ha superato i due euro al chilo, era stabile a meno di un euro fino a qualche giorno fa

Stangata metano, fare il pieno costa il doppio

PERUGIA

Dopo la stangata sulle
bollette di luce e gas è arri-
vata anche quella sul pieno
di metano. Fare un riforni-
mento, fino all'altro giorno,
costava 12-13 euro e per-
metteva di percorrere 100
km. Ora serve il doppio: in
alcuni distributori il prezzo
è passato da meno di un eu-
ro al chilo e oltre due.
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Rincari II prezzo del metano a 2.099 in un distributore del Perugino

LAI CORRIERE MBRIA

"Mireha rapito Alea e l'ha ucciso"
Metano, fare II pieno costa il doppio

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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In alcuni distributori il prezzo del carburante è arrivato a oltre due euro al chilo, era stabile a meno di un euro fino a qualche giorno fa

Metano, fare il pieno costa il doppio
di Catia Turrioni

PERUGIA

Il prezzo del metano è
salito alle stelle. Fino a qual-
che giorno fa era stabile in-
torno a un euro al chilo ma
dato che i contratti per il
2022 decorrono dal primo
ottobre, i rivenditori si sono
trovati all'improvviso con
rincari mai visti applicati
dai propri fornitori. E così
anche in Umbria i distribu-
tori hanno dovuto aumenta-
re il prezzo al pubblico, al-
cuni applicando subito tut-
to l'aumento e perciò supe-
rando anche i due euro al
chilo, altri adeguandosi un
po' per volta. Ma se non
cambierà qualcosa, tutti a
breve si dovranno allineare
agli oltre due euro. Nel con-
creto, nel 2020 il prezzo del
metano era intorno a 15-20
euro megawattora, il primo
ottobre 2021 ha raggiunto
90 euro megawattora. E co-
sì il pieno alla macchina
che fino a pochi giorni fa
costava 12-13 euro, ora può

arrivare a costare 25. L'an-
damento rischia di mettere
in crisi tutto il settore dei
trasporti che usa questo car-
burante ecologico. Ma non
solo. Gli effetti potrebbero
essere dirompenti anche
per i consumi domestici in
vista dell'inverno. In questo
periodo, infatti, normal-
mente le ditte immettevano
metano per le scorte inver-
nali dentro ai pozzi, que-
st'anno non lo sta facendo
nessuno proprio a causa
del prezzo troppo alto. Il pe-
ricolo è quello di rimanere
senza gas.
"I motivi dei rincari sono di-
versi, a cominciare dagli au-
menti notevoli delle mate-
rie prime - spiega Giulio Gu-
glielmi, presidente di Figisc
- Confcommercio Umbria -
Ma a influire c'è anche al-
tro: il prodotto, per esem-
pio scarseggia e quindi il
prezzo lievita". A influire ci
sono fattori strettamente le-
gate alla situazione interna-
zionale: la richiesta da par-
te di Cina e Giappone di
grandi quantità di Gnl (me-

tano liquido) pagate a prez-
zi molto superiori ai norma-
li prezzi di mercato, le ten-
sioni tra paesi quali Maroc-
co e Algeria che fanno dimi-
nuire il flusso di gas che arri-
va in Europa ma soprattut-
to la mancata messa in fun-
zione del nuovo metanodot-
to Nord Stream 2 che dalla
Russia passa sotto il Mar
Baltico e atterra in Germa-
nia, mentre il metanodotto
transiberiano Yamal, che at-
traversa l'Ucraina, lavora a
scartamento ridotto, in
quanto Putin accusa l'Ucrai-
na di sottrarre gas. Motiva-
zioni che spesso non vengo-
no comprese dagli utenti
che si ritrovano a dover pa-
gare a volte anche il doppio
per un pieno, tanto che tra i
titolari di distributori c'è an-
che chi ha pensato di affig-
gere volantini in cui si spie-
gano le ragioni degli aumen-
ti. "Ho un'auto a metano
dal 2011 - racconta Gabrie-
le - e non mi era mai capita-
to di vivere una situazione
del genere".
Un fulmine a ciel sereno

per alcune famiglie. "Men-
tre prima tutti facevano il
pieno - evidenzia il titolare
di un distributore - adesso
c'è chi comincia a chiedere
di fermarsi a 5 o 10 euro di
rifornimento". Protestano
anche le associazioni di ca-
tegoria, Federmetano ha
già annunciato che chiede-
rà misure per calmierare i
prezzi con azioni tampone.
In forte difficoltà anche le
ditte che hanno deciso di
acquistare camion funzio-
nanti a Gnl (metano liqui-
do) per motivi ecologici e
che ora si trovano a pagare
il pieno più del gasolio.
Tutto questo in un momen-
to in cui il mercato green,
attento all'ambiente, stava
decollando: l'Ufficio studi
Assogasmetano ha pubbli-
cato un report riguardante
il parco circolante a meta-
no in Italia. L'Umbria è ter-
za nella graduatoria delle re-
gioni in cui la percentuale
di veicoli a metano sul tota-
le delle macchine in circola-
zione (5,7%) è più alta. Pri-
ma ci sono Marche (10,4%9
ed Emilia Romagna (5,8%).
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